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C I C L I S M O 

La "pulce,, spagnola Gii 
vince la corsa di Mont Agel 

Deludono gli az/Airri die si piazzano così: 6° Astrua, ?" Burulli, 10" Fontani - Pezzi 
fa razzia di premi di traguardo nella parie iniziale - Imbattuto il primato di Dotto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

JUONT AGEL, \. — Il veli
lo, un vento clic correva a 
più di cento al l 'ora, che ha 
buttino, batte ancora la Co
sta Azzurra con le sue stagl
iate furiose, hu yuasiato, ha 
trattenuto ques ta corsa alla 
montagna. Gii, il piccolo no 
mo che hn vinto, è rimasto 
lontano dal record di Jeuu 
Dotto: lontano 7'27". 

Eppure, l'avvio della corsa 
è stato veloce: subito è scap
pa to Pezzi, come se nelle 
gambe del « gregario dì lus
so » ci fosse stata una molla: 
mezza corsa è stata sua; l'al
tra metà — quella che a sen
tire il pronostico doveva es
aere di Astrua e Fornara — 
e stata di Gii, la a pulce » di 
Spagna che da Trueba ha 
imparato l'arte delle arram
picate in punta di pedale. 

Gii ha vinto al la maniera 
forte e furba; è scappato sul 
piano e del vantaggio che ha 

> L'ordino d'arrivo: 1) GIL (Spa 
Cna) km. 36,800 in un'ora 23'36" 
(media 25,851); 2 ) Vincent (Ora 
SUignon) a 1*26"; 3 ) Mirando 
(Cannes) a 1'44"; 4 ) Perugini 
(Antibes) a 1'53"; 5 ) Pannier 
(Rocvil le) a 1'57"; 6 ) Aatrun 
(Italia) a 2'; 7 ) Buratti (Italia) 
a 21)8"; 8 ) Orali ( S t Etienne) 

preso se ne è servito per an
dar via, l ibero, all 'at tacco 
delta montagna. Invano, poi 
Astrua, Fornara, Mirando e 
Buratti gli hanno dato la 
caccia; già Gii, dall 'al to de l 
la montagna , guidava, co
m a n d a v a la corsa. 

Astrua, stanco, con gli oc
chi fuori dalla testa, appena 
dopo il traguardo mi ha det
to: «ilo ancora le gambe du
re, devo ancora cammina
re.. . ». 

m Gii — comunipie — - è un 
ragazzo in gamba, lia vinto e 
bene, di astuzia, di forza. E 
Fornara? Anche Fornara ha 
ancora bisogno di cammina
re; tutti, da quanto si è vi
sto, da quanto ho visto, han
no ancora bisogno di cammi
nare. E poi, questa è una 
corsa da specialisti; Alo ut 
Agel è un traguardo che ha 
il peoe stilla coda. Così, con 
Astrua e Fornara, sono slati 
battuti Buratti e Giudici, Boj 
e Boniiii , Medr i e De San-
tis, Padovan e Pezzi il « gre
gario d i lusso » clic ha, però, 
fatto man bassa su tutti o 
quasi i traguardi che erano 
per la strada nel tratto piano. 

Ma ecco la corsa: Nizza ha 
il colore grigio dei giorni 
tristi. E c'è il vento, un vento 
pazzo che alza da terra nu
vole di polvere e spazza il 
cielo. Ma il sole non si vede. 

' La corsa scatta sulla Prome
nade ilcs Anglais e il vento. 
prima la trattiene, e poi la 

' lancia. Ma c'è subito la ram
pa di Villafrancu e Pezzi — 
che fa il gioco di Astrua: 
quello di sgrossare il gruppo 
che è fatto di quattro deci
ne di uomini — scappa. Gli 
danno la caccia Olscn, 
Treni!, Pannier e Grail e lo 
acchiappano. 

Fuga e cinque, fino a Pont 
St. Jean. Poi è ancora Pezzi 
che scatta e fugge: subito 
Pannier, Olscn e Trueil 
staccano. Con Pezzi non re
sta che Grail, ma soltanto 
fino a Bcaulieu. Qui, Pezzi M 
ne va, solo, contro il vento 
che è sempre più furioso 
Vince un mucchio di t ragu. tr-
di: Eze, Cap d'Ail e Mona
co — fra gli altri — e ar r iua 
Si Monteccrlo, dove c'è il Ca
sinò con 1*25'' di vantaggio 
su Tremi e. l'45" su Gii che 
a Monaco ha dato battaglia 
ed ha messo nei pasticci 
Astrua, Fornara e tutto il 
gruppo, che ora cammina a 
ventaglio e poi farà la fila: 
una fila tutta sfilacciata nel

la coda, dove è la solita za • 
vorrà che si perde per la 
strada. 

E viene la salita: ecco La 
Turbie. Anche se la sua p a r 
te l'ha già fatta (e bene.'J, 
anche sa ha già rotto un 
mucchio di traguardi, FJezzi 
iniiste nel suo sforzo e cosi 
il traguardo di Beau Soleil 
— un traguardo pieno di su
dore, per Pezzi... — è suo. 

L' arrampicata continua : 
Gii, un granella di pepe che 
già al « Tour >, in montagna 
si era fatto vedere, acchiap
pa Perei che si arrende su
bito, e poi se ne i;a. A La 
Turbi le , Gii ha già 52" di 
vantaggio su Astrua e che si 
è messo a tirare una pattu
glia di una dozzina di uo
mini dove è anche Fornaru; 
in mezzo, fra Gii e Astrua, 
c'è Vincent, un ragazzo secco 
come un chiodo, svelto, che 
si a r rampica con eleganza. 
duello è fra Gii che gioca di 
audacia e la pattuglia di 
Astrua che inscguc. Ma l'im
pressione è che la pattuglia 
sarà battuta. 

Un breve intervallo sul 
piano, a Le Golf, e poi la 
strada già stretta si strozza. 
E' una strada scavata nella 
roccia grigia battuta dal ven
to e che, rampa per rampa, 
si alza sempre di più, sem
bra una scala che va dritta 
in cielo. Gii, piccola pulce 
della montagna, lotta ora con 
la forza della disperazione, 
balla sui pedali la danza del
la fatica e della paura: la 
pattuglia di Astrua, infatti, 
si avvicina un po', si fa più 
sotto ora che la strada è buo
na solo per i muli. 

Ma Astrua all'improvviso 
ha una pausa: è forse stan
chezza. La sua bicicletta, tut
ta d'alluminio, una piuma. 
pesa kg. 5,050 ed ha rapporti 
comodi: 48 per 16. e poi 20-
21-22: ma l'atleta ha perduto 
la sua franchezza. Gii, inve
ce, si è rimesso in sesto: il 
traguardo non è f>iù lontano, 
Gii sa di poter vincere e così 
spreme dai suoi muscoli, dal 
suo cuore, la forza che an
cora c'è. Basta, questa forza, 
per dare a Gii il guizzo sec
co che strappa il traguardo, 
Poi, stanèo morto. Gii si but
ta sull'erba.' 

E intanto, ecco sul traguar
do Vincent ti 1">C>" dova Gii 

E poi — con brevi distacelo 
l'uno dall'altro — ecco nel
l'ordine Mirando, Perugini, 
Pannier, Astrua, Buratti, 
Grail, Ellena, Fornara. . . S t ac 
cati , (ontani arrivano anche 
Giudici, Bof, Bonini, Medri e 
— fanale rosso della corsa — 
De Sant i . Non ar r ivano in
vece Padovan e Perei. Mont 
Agel è un traguardo che oggi 
non sorride alle ruote azzur
re. Peccato. 

ATTILIO CAMOIMANO 

Bobef-Carrara in festa 
nella « 6 giorni » di Parigi 

PARIGI, 1. — Ecco la classifi
ca della « Sei Giorni » ciclistica 
alle ore 17 di oggi: 

t) Ilobet-Carrara 70 punti: 
ad un giro: 2) Blus&on-Clia-

patte punti 126; li) Godeau-For-
lini 124: 

a 2 giri: -t) Kubler • Piattner 
125; 5) Rruneel-Van Steenbergen 
100; 0) Stroin-Arnold 51; 7) Gll-
lcn-Senfftleben 41; 8) Mueller-
Hoennann 25: 9) Magni - Teruzzl 
18: 10) Schtilte-Peters 14; 

a 4 giri: 11) Monticelli-Maitre 
Renaud 137; 12» Poblet-Patterson 
79; 13) Bouvard-Surbatis 70; 

a 5 girl: 14) Piel-Logerot 117; 
15) Gousiot-Bellenger 75; 

a 0 giri: 16) Diot-Hobic 126; 17) 
Mace-Pasquier 76; 18) Reynes-Le 
Nirerhy 13; 

a 7 giri: 19) Berardin-Iacopo-
nelli 159: 

Mal Wliltileld che aveva an
nunciato l'intenzione di miglio
rare cinque primati mondiali in 
plbta coperta durante la riunione 
dei « Cavalieri di Colombo » ne 
ha battuti due: quello delle 600 
jarde in r09"5. e. di passaggio 
tinello 500 jarde in l'02"9. 

SPORTS INVERNALI 

La Scuola Alpina, Pruker e Trivella 
conquistano gli ultimi moli di sci 

La squadra formata da Delladio, Ciocchetti e Ottavio Compagnoni si è nettamente 
imposta nella staffetta Sy^lO km. — Fritz Ruppert campione juniores di slalom 

Il lampione italiano dei wcl -
ters VALENTIN! affronterà 
stasera a Liegi il giovane 

belga Drwulf 

PALLACANESTRO 

Meritata vittoria dei Varese 
sulla squinternata Roma (48-431 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

/ bianchi romani 
fanno rimontare 

acquistano un vantaggio di 
e infine cedono nettamente 

si 13 punti 
nella ripresa 

VAHKfch: 'Inicuzzi (6) . More.'.i 
(12). AleMnl (13). Guu'.co. Cuc
chi (8 ) . Deriuifcconi (10). Tubu-
nelli. Montabili. 

ROMA: Cerioni (B), Palermi 
(8) . Afeteu (10). Pu\on (8) . Mar-
gheritini (0) . Fortunato. Pu-
M|Uitli:n. C'oluntoiii 

Aibitu: Cenni e tltittct 

A dine un yuuli / io nti i j l i c ta 
punita c e da rimimele perples
si Come giudicare una squadra 
— quella minami — che inizia 
travolgendo «cui oatuco'.o. por
tandoti in meno di IO' a 20-7 
cioè con 13 punti di vantaggio. 
per lait i poi raggiungete e su 
perale nel limile di partita' 

Come giudicare una squadra 
che hu m i t r a t o iim- uiitcrenti 
volti nel cort.o della purtita: 
uno travolgente,,4ncI?j\o. hU un 
piano tecnico di aita legatura. 
ed uno titanico. dit,articoiato. 
con una forma/ione andata man 
m a v V;i 'Iprliji'' 

Silvana Lazzarino 
vittoriosa a Sanremo 

Currlli battuto ila Skonecki in singolare. 
vinci» in coppia ron lui il torneo «li «loppio 

SAN REMO. 1. — Il t o r - | 
neo tennistico interiuuion<ile 
di San Renio si è concililo 
oggi con i seguenti r isuituti : 

Singolare maschile libero: 
Skonecki (apolide) ba t te d i 

si celli ( I t . ) 6-3, 6 -1 . 6-3. 

Singolare femminile libe
ro: Lazzarino (I t . ) bat te Cur 
ry ( Ingh.) 6-3, 6-2. 

Doppio maschile libero: 
Skonecki-Cucell i bat tono R. 
Del Bello-Behirdinell i C-I, 
1-6. 6-3, 6-4. 

Doppio misto Ubero: To-
noll i-Migone e B a r r i n - B r a -
novich: soppeso su 4-6, 6-3 
per .Mjpravvenuta oscuri tà. I 
giocatori si sono accordati 
per la divisione del premio. 

Singolare maschile 2' cale-

R U G B Y 

Battuta d'arresto 
dello Roma a Napoli (3-3) 

i 

I bianconeri romani hanno su
bito una nuova battuta d'arresto 
sul l ' iniuocato campo napoletano. 
Veramente non s i tro iano nelle 
migliori condizioni morali per 
poter sperare in un successo fi
nale. dopo la burrascosa partita 
c o n 2'AquiIa e i e ha portato »:-
ia squalifica di Farinelli e Ga
brielli I. e quindi ti campionato 
non ha per loro più nulla da di
re; n o n ci sorprende quindi il 
risultato napoletano 
_Di note-, ole :a od;err»a giorna-

' t a non ha presentato ciie i; ri
t o m o in torma del Milano ed 
u n o altrettanto minaccioso dei 
campioni d'Italia del Ro\ igo che. 

' regolando di stretta misura il 
Petrarca (il sol i lo calcio Ireneo: 
«rarissimi ma infettivi 1 rodigi
n i ! ) . et sono portati alle .spalle 
delle due capolista Parma e Mi
lano. 

Dai s u o canto il Panna con
t inua indisturbato il suo cam
mino . L'incontro con gli aqui
lani e serMio •* parmensi come 
u n semplice galoppo di allena
mento. ma esal dovranno ben 
presto sbrigare dei difficili com
piti e non è detto che nelle pros
s ime domeniche .a classifica non 
posta ^ s u m e r e un nuovo volto 

li Milano ha tatto s u o 11 « der
by » strac.ttadino con l'Amatori. 
ritornando a presentare la sua 
Candidatura alla vittoria finale. 

1 RISULTATI DI IERI: •RoU-

go-Petrarca 3-0. *Bre=veia-'lrc\i->o 
6-0. *Mi!ano-A:r.aton 9-3; «par-
ma-Aquila 23-3. *Napo'.i-Ro:ua 
3-3. 

Lo ciani fica- Parma p 2 3 . Mi
lano p 22; Rovigo p, 20; R e n a 
p. 19. Petrarca p. 17; Brescia 
p. 13. Trci iso p. 8; Amatori 
Aquila e Napoli p. 6 

Il comportamento dei bianchi 
della Roma è t>tato stranissimo. 
coinè «Urano è btHto il ìi^ultato 
raggiunto insperatamente dai 
rugaz/.l di Tracuzii ai quali non 
pareva vero di vedere una av
versaria co*>l remissiva e conci
liante Nulla \ a tolto al m e m o 
dpi wuetiini che oi .sono coray-
*>iosaincnte battuti nei momen
to ai piena euiona dei bianchi 
romani e che, quuudo *>ono par
sati a condurre, hanno tenuto 
caldamente in mano le redini 
del gioco tino alla line. 

Altra delusione ce l'hanno da
ta Tracuy/1 e A.csml da una 
parte e Cerioni e Marghentint 
dall'altra • Uai quattro «axvun'i» 
abpeltavamo Leti altia esibizio
ne che quella non troppo posi
tiva di ieri, e pensine che «siamo 
alla vigilia della convocazione 
per Italia-Francia! 

Meglio, molto meglio hanno fi
gurato i giovanlbsiini Abteo. Zuc-
chi e Bernasconi, un allievo di 
Tracu/M tuo.to promettente e 
che farà presto parlale di «*' 

La cronaca, registra .a stipe-1 
riortta romana nei primo tempo.! 
concretizzatasi in ottimi cane-
ut ri di Anteo. Palermi e Cerioni, 
appami in questa prima parte 
dell incontro irresistibili, centra
ti e precidi Dopo IO' il punteg
gio e a 20-7 In favore dei bian
chi. ma comincia la reazione dei 
vuicsiut che si portano su! tlniie 
de! temjio ti 26-22 E' da notare 
che t romani re'.la seconda fase 
del pruno tempo hanno Degnato 
ho.o 6 punti contro ì 15 de>Ii 
avversari. 

Questo accenno di rimonta d» ! 

\ aresini st concretÌ7-/a\a ancora 
di più rolla ripresa e !a marcia 
di avvicinamento t»i conc'.udr\a 
a metà <ie; tempo quando Tra
cuy/1 portava • suoi iiomuii a 
condurre per un purto 

Ha questo momento ; vare»l:-i 
non hanno più mo". ato e \av.i 
sono >tati i tentati^ i dì Ceriom 
dì norgam/zare 'e fi'e d e a sua 
squmterrata compagine 

La :nanran?a dì Ferretti sì è 
fatta «sentire pili de! previsto. 
perch" è noto che '.a Roma dì-
fetta di tiratori da media di-
fttar/a Quando Margheritini è 
è in forma tutto va tvve. ma 
ieri, co-i un Margheritmi r.oo 
troppo centrato la mancanza di 
Ferretti è t>tata forse decisiva 
Qua'che s u o cesto ne' momento 
cruciale de'.la partta avrebì-e 
potuto «ra'.vani/zare "a squadra 

Una occasione mancata per la 
Roma t'i ritornare i*i 'otta ner 

r. hecondo potato, ima scoutlttu 
che ha collocato orn ai ì bianchi 
nella «voiia di nessuno» de'.la 
classiilca. REMO GHEPARDI 

I risultati: Varese-*Roma 48-
43; Itala-n'ne&t.na ,M»-4(i; *Oal-
larate-Napoli 4734; 'Vntus-Pesa-
ro 59-40; "Dorletti-tiiia 74-56 

La classifica: Bor.eUi p 31. 
Virtus p 22; (.inuli-sca p 21; 
Reyer p 20; Vaiese e Cna p. 19. 
Roma p 17. Goriziana p 11; 
Pesaro p. 10; Napoli p 8. 'Inc
anna e Gallarate p 7 

Il campionato britannico 
LONDRA. 1 — Kcco la tla&si-

fica delie squadre puitecipunti 
al ' Campionato britannico di 
calcio di prima, divisione dopo 
le .partite giocate in questa fine 
di settimanu: Burnioly. punti 38; 
Preston North End 38; Wolver-
hampton Wanderers 38: West 
Bromwicii Albion 38; 

BARDONECCHIA, 1. — Si 
sono chiusi oggi a Bardonecchia 
gli « a s s o l u t i » di sci italiani a l . 
la presenza di una numerosa 
folla giunta da tutto il P i e m o n 
te e anche dalla Liguria. La 
bella gita domenicale è stata 
resa più interessante dalle ga
re di staftelta sui 10 km. dello 
slolom speciale per gli juniores 
e dai salti: quel lo speciale e 
quello della combinata. 

La gara della stafTetta 3x10 
è stata vinta dal terzetto della 
Scuola Alpina P.S. che rag
gruppava tre ««cannoni»» del 
tondo quali Delladio, Chiocchet 
ti e Ottavio Compagnoni. Era
no i più forti e si sono imposti 
(in dalle prime battute, condu
cendo tutta la gara in testa; 
l'unico che, nella sua frazione, 
poteva dare delle seccature a 
Delladio è stato Pruker, e ha 
pure tentato di farlo. Però," il 
suo tempo, anche se ' ottimo 
(34'47"> è stato leggermente su
periore a quello del rivale, che 
ha segnato invece 36'25". 

Ai posti d'onore si sono piaz . 
zati: I'U.S. Cogne, la Scuola A L 
pini Guardie di P.S. Modena e 
Fiamme Gialle di Predazzo. La 
competizione seguiva il percor
so sui 10 km. uguale a quel lo 
del fondo degli juniores e dei 
femminili: partenza in salita, 
tratto a mezza costa e discesa 
in val le stretta. Non vi è stata 
battaglia molto accesa, a dire 
il vero, e neppure molte fasi 
sono state emozionanti. La ga
ra è stata però seguita con mol_ 
to interesse dal numeroso pub
blico presente, che affollava non 
soltanto il campo Smith,-ma an_ 
che i punti strategici del .per
corso, dove si era portata fin 
dallo prime ore della mattinata.' 

11 tempo ora buono, benché 
disturbato dal vento che, però, 
si è spento prima dell'inizio del
la seconda gara della giornata, 
quella dello s lalom maschi le 
juniores. 

La discesa era quella che è 
servita nei giorni scorsi per gli 
altri slalom, situata cioè sul le 
pendici del Colomion. L e porte 
assommavano a 37, per la pri
ma prova e a 39 per ,la seconda". 
Ha v lKtoqùe l tal g iovane F f iK 
Ruppertfche sàbato-si era clas--
s i f icat«*con-H migl ior tempo. 
nello s lalom gigante dei g iova
ni, ma che poi per aver .salta-. 
ta una porta era stato squali-
ficaio. 

Il Ruppert ha segnato il mi
glior tempo nella prima prova 
e pure nella seconda scendendo 
con uno stile aderente al trac
ciato, preziosismi di sorta e con 
molta incisività. Un giovane 

possono dire tecnicamente ben 
impostati. Ma mancano di quel* 
la velocità che si ha natural
mente e che si acquista con con
tinue discese libere atte ad ir
robustire le caviglie e a forti 

che ha dei numeri e che farà | fìcare il temperamento. Succede 
parlare ancora di sé. Secondo 
in classifica è stato Guido Mar
goni ,il primo dello slalom gi 
gante di sabato. I suoi tempi so
no stati secondi in tutte e due 
le prove. Per i nostri g iovani 
discesisti rimasti oggi, non c'è 
che da ripetere il discorso fatto 
nei giorni scorsi a proposito dei 
rincalzi tanto attesi, dopo l'ab
bandono delle gare di Zeno 
Colò. 

Come impostazione, i giovani 
sono sulla via giusta e tecnica
mente quasi tutti dimostrano 
una scuola eccellente; tutti si 

un po' nella discesa obbligata, 
come per i nostri g iovani cal
ciatori, che cominciano a met 
tere le scarpe bullonate e a 
tirare in porta prima ancora di 
aver fatto dell'atletica e di aver 
imparato a correre. Il discorso 
però, esce un po' dal seminato 
e sarà bene ritornarci sopra. 

Ritornando alla gara di chiu
sura degli « a s s o l u t i » di Bardo
necchia, eccoci dunque al salto 
speciale che ha avuto luogo dal 
trampolino Smith, dove il pub
blico era foltissimo ed è stato 
largo di applausi ai concorren-

Nanni e Contorni 
campioni dei lavoratori 

Brillante successo tecnico e spettacolare della ma
nifestazione organizzata dalI'UISP e dalla CGIL 

ti. Il primo posto in questa ga
ra e ti titolo sono stati appan
naggio di Aldo Trivella, che ha 
totalizzato 211 punti con salti 
di 64 e di 63 metri. Dietro di 
lui viene con i suoi 205 punti 
Luigi Pennacchio, che ha c o m 
piuto salti di 40 metri. Igino 
Rizzi che ha bene impressiona
to sia per lo sti le come per la 
lunghezza, ha avuto la dissa-
ventura di cadere e così si è 
clessitìeato solo all'ottavo posto. 

La giornata si è conclusa con 
il salto della combinata nordi
ca dove Pruker ha totalizza
to 456,3 punti, seguito da Mo
scie con punti 406,7 e Faccia 
con 188,5. Pruker è il primo 
perciò della classifica finale del 
la combinata e a lui spetta il 
titolo. L'organizzazione di que 
sti « assoluti >» è stata buona 
e non si hanno a lamentare in 
nessuna gara nessun inconve
niente anche come quando per 
gli juniores, il numero dei par
tecipanti raggiungeva il centi 
naio. 

GIULIO CROSTI 

100 

0AL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ABBADIA S. SALVATORE, 
1. — Sarà assai difficile dimen
ticare l'accoglienza calorosa che 
la popolazione tutta di Abbadia 
ha riservato agli atleti qui con_ 
venuti;-da ogni parte d'Italia 
per la disputa dei primi cam
pionati, nazionali dei lavorato
ri, organizzati dalI'UISP in col
laborazione con la CGIL. 

Questa-manifestazione stando 
al giudizio di Morandi, segreta
rio nazionale- dell'UISP, è sta
ta una delle più entusiasmanti 
che l'organizzazione sportiva 
popolare abbia saputo organiz
zare. » Le Tiianijestaziont di Ab
badia contiene un grande inse~ 
gnaulano per tutti — ha detto 
Morandi —^Ma,-quanti sono sta
ti i lavorattótftmItlùinTio potuto 
partecipa re^aH e- manifestazioni 
provinciaW'4i\+U99U campione 
ti? t iraste tìU'opera -meritoria 
dell'UISP- e l'interessamento 
della CGIL, sono un numero 
considerevole certamente, ma 

P U G I L A T O 

I nuovi campioni laziali 
laureati ieri allo Stadio 

, . - - i — • i • " • ' 

Dai mosca ai medi: Di Camillo, Milan, Placidi, Domino, Germani, Consorti, Strina, Panunzi 

Nel tardo pomeriggio di ieri, 
nei locali della Palestra Torino, 
hanno avuto luogo le attese fi
nali dei campionati laziali di 
pugilato. L'intraprendenza di 
alcuni atleti ha reso meno no
iosa la manifestazione, ma in 
realtà l'annuale rassegna dui 
dilettanti del Lazio, è stata — 
rispetto alla sua brillante tra
dizione — piuttosto opaca. 

Lasciamo la parola alla cro
naca. che illustrerà a sufficien
za l 'avvenimento. I primi a sa
lire sul ring sono stati Massaro 
e Di Camillo; i due minuscoli 
atleti, che tecnicamente non ci 
sono dispiaciuti, hanno dato v;-
ta a tre briose riprese al termi
ne del le quali Di Camil lo si è 
aggiudicato il \ e r d c t t o e il i!-
tolo dei .« mosca •• battendo il 
più completo Massaro. 

Più accanita ed emotiva la 
battaglia- tra i due pesi gal lo 
Milan e Ciani. Milan. dimostra-

MOTOCICLISMO 

Pieno s 
della "200 

—«irli'-* q«. 
Von si 

>sse 4 
^5 ven+ 
%Ate '-

tazio 99 

Cinque primati ìtaKani 
tfi sollevamento pesi 

MODENA 1 - - Cinque primati 
italiani di lol levamento pe->i no
no atali ta tu i t i oggi a Modena 

Il campione d Europa del pesi 
leggeri Ermanno P»gnatti. gareg
giando r^lia categoria dei pesi 
medi ha migliorato il primato/ 
italiano di questa categoria to-j 

Si lvana Lazxarino 

goria: Jacobini ba t t e Pi r ro M. 
7-5. 6-3 , 6-0-

Singolare femminile 2' ca
tegorìa: Arlat i bat te Triussi 

(6 -1 , 6-0. 
ì Doppio maschile 2' e 3' ca-
\tegoria: P i r ro M.-Pi r ro G. 
' ba t t ono Nogues-Ciibello 5-7, 
,6 -3 . 2-6. 6 - 1 . 6 - 1 . 

IPPICA 

Karamaiov vince a S. Siro 
il Premio delle Alpi 

MILANO. 1. — A San Siro il 
ah7/ando neìie tre alzate rc«o-| Premio deiie Alpi tL. 1200.000 
lamentar! kg 345 

Durante lo *>tc»*>o incontro il 
catane se Giuseppe Giuffrida ha 
migliorato con kg 92 500 il pri
mato italiano seconda serie nel-
1 esercizio di distensione lenta e. 
con kg 121.100. il record italia
no di seconda t>erie nell'eserci
zio di slancio a due braccia 

Nel corso dell'incontro di cam
pionato nazionale di serie B di 
sol!e\ amento pesi, l'anconitano! 

M 2100» di trotto, e stato vinto 
da Karamarow (Sergio Bn?hcn-I 
ti) in 2'5O"8/10, ai km. I'2I"4 10; 
2) Unico; 3» Tiro; 4» Ticino 
Tot. 13. 12. 15, »23). 

A4 AgRaiio: 1. Tryliussey 

Fi e svolta ieri Ij « 200 km * 
nxKOcidislici di regolari:à orga
nizzala dal Moto C.nb Roma s i i 
le strade dell'alto Lazio, con la 
partecipazione di o.:r«- SO condut
tori. tra cui i più bei nomi de-
motocic'.ismo romano, da Bru.'.o 
Francisci a Giudo Paciocca. che 
hanno approfitiato della favore
vole occasione per compiere un 
proficuo allenamento per la pros
sima e ben più impegnativa «ara 
di velocita de 3o n^arzo: ; c G : -
ro d'Italia » 

Il percorso di gara. >vo;«;er.-e<i 
tutto su strade asfaltate di gran
de comunlcazkmc e in ogni loca
lità ottimamente contro'.'ato dal
la organizzazione, ha assolto bril-
lanteme-ite al suo compito. Tutti 
i concorrenti se ne sono dichia
rati entusiasti, ed anche '.e mac
chine sono state cosi opportuna
mente collaudate sul banco prova 
più impegnativo ed indicativo. 

Tra diciotto giorni, con ima 
prova di velocità sul chHon>etro 
da fermo e lanciato riceveranno 
tinte un certificato ufficiale di 
prova che tornerà sommamente! 

"" " >r!'il 

G..«..:; i.. 

tosi più potente colpitore, è 
riuscito nella prima ripresa ad 
atterrare Ciani, che è stato pe 
rò salvato dal gong. Nel secon
do round Ciani ha tentato di 
riguadagnare terreno, ma il 
-• marinaio . . . con una tattica 
accorta ha spezzato ogni tenta
tivo di attacco: nel finale si e 
accesa una violenta battaglia a 
media distanza, nel corso della 
quale la potenza di Milan ha 
prevalso. 

Nei pesi piuma Placidi, a 
conclusione di uno scialbo e 
convulso incontro con Carbona
ra. ha conquistato il titolo la
ziale. Mediocre la prova dei 
due pugili, comunque Placidi 
ha meritato il verdetto in v ir 
tù di una maggiore precisione. 

Incontro ancor più brutto 
quel lo che ha visto di fronte i 
due finalisti dei .- l egger i . . Do
mino e Toffolo: ha prevalso il 
primo per aver dimostrato 
maggior aggressività e potenza. 
Nei welters leggeri il pugile 
della Colombo Germani ha 
battuto ai punti Tamalio grazie 
ai suoi precisi colpi d'incontro; 
Germani, pur non eccel lendo in 
fatto di tecnica, ha messo in 
luce de l le buone qualità. 

Il nazionale Consorti si è as;-
ciudicato senza fatica il titolo 
dei wel ters per forfait: il suo 
rivale Guarniera non si è. in-
fat*:. pre.-Tpn!ato al match per
chè ammalato I'. m:sl:or com
battimento della serata è stato 
Quello che ha visto la vittoria 
di Strina sul coriaceo Mariani: 
Strina, pur palesando una mi-

punti: pesi welters: Consorti 
(Aud.) b. Guraniera (C. Col.) 
per forfait giustificato; pesi 
welters-pesanti: Strina (C. Col) 
b. Mariani iVIS) ai punti; pesi 
medi: Panunzi (Ind.) b Gavino 
(Matt.t ai minti. 

FUORI TORNEO: Pesi leggeri: 
Elisei (VIS» b. Vairano (Col.) 
ai punti. 

frate -i Larq.ncr 
i rni^.iori 

Notevole -a partecioa7iO:-.e e la 
atfermazione delle macchine del-
a Meccanica Vergherà. MI-VAL. 

Laverda. Beta. Pan'la. C-M e 
Morini e Giicra. che dlmosirar.o t. . . . » - , , 
COM di vo.er prendere parte co.. "»n»"e tecnica del rivale, ne l -
serieta di preparazione e d':n- l'ultima ripresa è stato sopraf-
enti al :-.0'e\olc programma aco 

r.:stieo romano — e no-, -oìo 
romano — che avrà inizio uiii-
ciaìe. con la prima de', W . I I J o-
nato romano i 12 aprile p r ^ : -
ino- r « VI Giro dei Camelli Ro
mani »_ 

Ncsw-.m incidente ha turbato lo 
svolgimento de.la mar.ifestazior.e. 
esemplarmente diretta da Ras. 
Zingare;:!. Direttore di sarà, e 
dai signori Carmosìr.o. Leornbru-
ni. Menichel 1 

Ecotomtte di taroriti ieri al
le Capannelle nella ultima gtor. 
nata ad ostacoli che redera pu
re in propramina il iradirionale 
Opiionat. ii quale non ha fatto 
eccezione alla regola dei favo-
riti battuti cui il solo Taronno 

fatto dalla mace iorc ~ grinta . J ed Incile si sono sotratti. 
del velletrano. | Il Premio Ippodromo. 3300 

Nell'ultimo incontro della «e-j metri in siepi, ha r isto una de 
rata Panunzi ha niecato net ta- [Indente prora dell'appoooiafis-
mente ai minti Gavino, il for-'Simo Scandaglio che nulla ha 

Gli schermidori francesi 
per Francia-Italia 

PARIGI. I. — La Federazione 
francese d; scherma ha cosi scel
to 1 fiorettisti per l'incontro del 
13 marzo con l'Italia a Parigi: 
D'Onoia. Rommel. Lataste. Net-
ter. Noci. Bancilhon. Riserve : 
Baudoux e Olivier. La finale del
la Coppa Duval aveva dato il se
guente risultato: 1) maestro Car
derò 6 vittorie; 2) Rommel 2 vitt. 
e 21 stocc: 3) D'Onoia 5 vitt. e 
25 s tocc: 4» Ncttcr 4 vitt. e 25 
s tocc: 5> .Bancilhon 4 vitt. e 28 
stocc: 6) Cottard; 7» Noel: 8) 
Pellegrino 

pur sempre limitato rispetto ai 
milioni ai lavoratori esistenti 
nel Paese. E non si dica che lo 
sport sciatorio è uno sport no
bile, die non appassiona, non 
avvince, non affascina, non in
teressa i lavoratori, perchè la 
dimostrazione contraria di que
sta fantastica opinione è stata 
data proprio da questa manife. 
stazione , - . • 

Dopo la gara di discesa libe
ra e obbligata femmini le e ob
bligata maschi le svoltesi ieri. 
è stato oggi la volta de l le pro
v e maschi l i di discesa libera e 
di fondo. Nel la discesa libera 
è emerso lo stesso vincitore di 
quella obbligata di ieri, Nanni 
Urio di Firenze che partito di 
scatto con uno sti le impeccabi
le è giunto a l traguardo indi
sturbato, aggiungendo così al ti
tolo di campione dell 'obbligato. 
ria anche quel lo del la discesa 
libera. Secondo si è classificato 
Porcel loni Pietro di Siena che 
partito con una certa lentezza 
ha recuperato poi ne l finale 
precedendo il compagno di 
squadra Massi Giambattista. 

Nel fondo si è imposto di 
misura Contorni Amleto di S ie 
na che ha preceduto Migona 
.Ugo e Porcel loni Pietro ambe
due di Siena. 

CLAUDIO NOTARI 

Staffetta 3 per 
1) Scuola Alpini Guardie l'.S 

Modena (Delladio, Chioi-chetti, 
Ottavio Compagnoni) in 1 ora 53" 
e 17"; 2) U.S. Cogne in 1.57"52"; 
3) Scuola Alpini Guardie di P.S. 
Modena (2. squadra) in 2.00'2t"; 
4) Fiamme Gialle di Predazzo in 
a.Ol'M"; 5) S.C. Gardena in 2.0D" 
e 34". 

Salto speciale 
1) Aldo Trivella, 221 punti; 

2) Luigi Pennacchio, 205 punti 

Salto speciale 
per la combinata nordica 

1) Pruker Alfredo (S.C. Gar
dena) p. 456,3; 2) Mosele Bruno 
(FF.C.G.) p. 406.7; 3) Faccin Ma
rio (Fiamme Gialle Predazzo) 
p. 188,5. 

Slalom speciale juniores 
1) Ruppert Fritz (S.C. Campi

glio) 97"8; 2) Margoni Guido (S.C. 
Marmolada) 99"1; 3) Faci Fede
rico (S.C. Latcmar) I00"1; 4) Fer
rari Fausto (S.C. Abetone) I01"4J 
5) Feriani Franco (S.C. Terminil
lo) 102"1. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I 

SCHERMA 

Spall ino vince 
la Coppa Giovannini 

BOLOGNA. 1. — Sulle pedane 
del salone dei poligrafici « R.D.C. » 
sono continuati oggi a Bologna gli 
incontri di fioretto per la disputa 
della « Coppa Giovannini > 

Ferrari di Roma e Spallino di 
Como si sono disputati la vitto
ria nella finale e il comasco ha 
avuto la meglio dopo tre assalti. 
Sia il vincitore che il nazionale 
Ferrari, noto soprattutto come 
sciabolatore, hanno confermato le 
loro pregevoli doti, mostrando 
anche un buon grado di forma. 

Da rilevare fra gli altri il 3. 
posto del giovane romano Favia. 
il quale ha ribadito le sue vit
torie nel Criterium dei giovani 
che Io pongono fra i migliori 
rincalzi della scherma 

Ecco ì risultati del girone fi
nale: Entrano nei quarti di fi
nale: Favia-Paoletti; Dioguardi-
Ferran; D'Assunta-Verratti: Mon. 
torsi-Stallino. Entrano nelle se
mifinali Favia. Ferrar:. Verraiti 
e Spallino e infine Ferrari e Spal
lino si qualificano per la finalis
sima che dà il seguente risultato: 
Spallino di Como batte Ferrari 
di Roma per 5-4. 1-5. 5-2. Per il 
3. e 4. posto Favia di Roma ha 
superato Verratti per 5-2. 2-5. 5-4. 

~1 eivis 
V. UFFICI DEL VICARICMO 

confeziona 
L ABITO SU MISURA 

gratis 
JJ5J A CHI ACQUISTA 
LA stoffa E 

LE FODERE 
• 

STOFFE EXTRA 
CONFEZIONE 

PERFETTA 
impermeabili 
soprabili 
g i a c c h e A 

PREZZI D. SALDO 

Magione precede Eso 
nel tradizionale "Optional» 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogene». Gabinetto Medico 
per U cura delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e care 

pre-post-matrirnoniaij 

Granduli. Dr. CARLE TTì 
P^a Esquilino, 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Fissate le sedi degli incontri 
per rappresentatile IV Serie 

NAPOLI. 1. — Ad Afjnano il 
Premio Mazzolani (L. 2.000.000 -
M. 2030). di trotto, e stato vinto 
da Tryhussey (Orlando Zampo» 

^ . . . . . w ^ . . . ^ . «n,>. della Scuderia Giovannini. 
Petrclli 1 ha battuto due prima-1 m 2'4«"8/10 il-20"4/10 al k m ) ; 
ti italiani di terza berle nella!zi Birbone; 3) Voltaire: 4) Saint 
categoria musslml-leggcri. CUir. Tot. 38, 19, 17. t57). 

utile a corridori 
che vi prenderanno parte. 

Numerosissimo pubblico ha fat
to a!a al corridori su: percorso 
di para, da Capena a Morlupo. 
Sacrofsno. Campaimano di Roma 
e lunno le conciar i Flaminia e 
Cassia. 

All'arrivo ben 54 sono risultati 
i partecipanti immuni da pena-
l i t i e tra questi, oltre a Fran
caci , Pactocca. Innocenti, De An-
selfai. Mantelli. Reali. Ranieri. 
PoeMntl. Levantini. Schiavini . 1 

FIRENZE. I. — Dalia Lega na-
e c ^ £ r e " ' ' ' i l Z , o n a l e I V S e " e « a P P « ^ c <** |gl i incontri di selezione delle rap 

presentauve degli otto gironi per 
la formazione delie squadre na
zionali di 4. s e n e avranno luogo 
11 19 marzo prossimo nelie se
guenti località: 

te Ducilo del Mattatoio. Al ter
mine dei campionati 1» classifi
ca vede in testa la Cristoforo 
Colombo con 56 minti; s ecuo-
n'"> r*oi ne!"."orri;ne Mane,ni <24K 
M a t t a l o (?ni; Audace <18>. 

| V i s <10>. 
Xell'inconti-<i fuori torneo il 

"o«o l e s s e r o EH«ei ha superato 
Va:ran< a: Dinti : F\.*c-. un ra
dazzo fisicamente ben dotato, è 
"ncora er»rro. 

ENRICO V E S T I R I 

Ecco il dettaglio deeli incontri: 
FINALI: Pesi mosca: Di Ca

millo (Matt.) b. Massaro (Mane.) 
ai punti; pesi ;a!lo: Milan <C. 

Rappresentative: Girone «A»lCoIo) b. Ciani (Mane.) ai pun 
contro Girone « D » a Vercelli;'ti: pesi ~ 

potuto opporre ad un Zt.-Iian che 

Scheda e quote TOTIP 
Colonna vìncente — X. X; 

2. 2: 2, 2; 1, X; 1. 2: 2, 1. 
LE QUOTE — ai « d o d i c i » 

L. 2.634.767: agli « u n d i c i » l i 
re 138.671; ai « d i e c i » L. 18.887. 

Girone « B » contro Girone « C » 
a Lecce: Girone « E » contro Gi
rone « F» a Firenze: Girone « G » 
contro Girone «11» località da 
stabilirsi. 

ha confermato di essere in gran. 
de forma anche su terreno buo
no: le altre prore in ostacoli 
hanno registrato la grossa sor
presa di tin Opafor vincitore al
la maniera forte su una sfasata 
Santippe che mai ha tentato al
cunché contro il battistrada. 

Nove coralli hanno preso il 
n'rim»- ' P I I - M ! fp P - ° : via dell'Optional con Eso favo-
E S r . A T A C ? 1 , 'punì; ™> «1 oettina: Geòrgie, partita 

K lanciara, e andata m testa dopo 
cento metri subito attaccata da 
Eso mentre il gruppo seguiva 
aompalto a un paio di lunghez-

b. Carbonara 
pesi leggeri: Domino 
b Toffolo (C. Col.) 
pesi welters-leggeri: 
(C. Col.) b. Tamaiio 

punti; 
(C. Col.i 
ai punti; 

Germant 
(Aud.) si 

ai qualsiasi origine. Uenotenze 
costituzionali Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF OR. DS BERN4KIWS 
Specialista dcrm «oc. st meo 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. «4.5*4 4 
Piazza Indipendenza 5 rSUrtnne) 

zc. Geòrgie ed Eso lottarono 
lungo tutta la curva ed indi-
nttura fino al prato: qui Fan-
cera cmamava energicamente 
Eso che si staccara facilmente 
e sembrava iJ sicuro r iucìtore 

.41 peso era sempre Eso a 
condurre, ma dalle posizioni ar. 
reirate partiva di spunto Ma
gione. della Razza Ticino, che '• - ^ — — _ 
forse sorprendeva Fancera. e | O O T T O » O T D A l l L^ad^afj^à ^ ^ ALFREDO O I K U IH 

Ecco i risii Ita ti e le quote re . ì 
lative del totalizzatore. Premio, 
Goleata: 1. Incile; 2. Saké. Tot. . 
r. 17, p. 11-14. acc. 28. Premiai 
Agnano: 1. Opafor; 2. Santippe 
Tot.; v. 132, p. 52-22, acc. 1S3. 
dup. 213. Premio Ansac: f. Ftt-
rua"; 2. Venezxan. Tot.; v 30. 
p. 14-18, acc. 202. dup. 762. Pre
mio Optional; l. Magione; 2. 
Eso; 3. Sprint. Tot.: r. -17' p. 
17-15-30, acc. 53, dup. 718. Pre
mio Ippodromo: 1. Zulian; 2 
Scandarello. Tot.; r. 30, p. 15-13, 
acc. 55, dup. 183. Premio Mae-
mo: I. Santiago; 2. L'Apprentì 
Sorcier. Tot.: r. -17, p. 20-20, 
acc. 123, dup. 202. Premio An
tioco: 1. Atlantide; 2. Garrulo; 
3. Prima Stefanella. Tot„- v. 94, 
p. 23-21-24, acc. 178. dup. 719. 
Premio fenolo: 1, Taronno; 2. 
Collina. Tot.: v. 30, p. 20-19, 
acc. 1IJ, dup. 952, 

VENE VARICOSE 
V I N t U I . > » i | » 

•isruNziom SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 fPres*» 

Doer. Pret w. «547 4el 7-1-tMi 

Dot i . PIETRO 

MONACO 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

Malattie veneree e della pelle 
V E N E V A R I C O S E 

Visite e cure prcpostmatrimoniali 
Consultaz. 8-13, 14-20. FesL 8-13 

ROMA, VIA SALARIA, n. T2 

(ang. Via Savoia presso P. Fiume) 

f**.*t*iL.-i:*v ' . , - " > > . : .- •* v f •-'•"• " 
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